
CAMERA DEI DEPUTATI 

Ora con quest'articolo consultate la scheda della ric-
chezza mobile, e guardate se furono detratte quelle pas-
sività che non sono un patrimonio, ma una detrazione 
del patrimonio stesso, Ed allora non le potrete de-
durre sulla fondiaria. 

Se poi la deduzione non ha avuto luogo nella scheda 
mobiliare, allora si farà sulla fondiaria. 

Se il patrimonio di un uomo, mobiliare od immobi-
liare, volete metterlo a nudo, certo volete ferire quello 
che vi è eli netto, Quindi dovreste accettare questo 
articolo, perchè con ciò voi ottenete, secondo le vostre 
idee, la giustizia, E qui debbo dire che la Commis-
sione nella cattiva equazione ha coscienziosamente 
cercato di salvare quello che ha potuto ; era la condi-
zione delle cose ingrata, per cui io avrei mandato alle 
calende greche questo progetto. 

Ma quando voi volete mantenere il principio di giu-
stizia bisogna togliere la potenza del male ad una 
legge che certamente non darà al paese che oneri, 
oneri che tutti pagheremo, che il paese pagherà. Ma se 
noi potessimo una buona volta mandare alle calende 
greche questo piano di provvedimenti e votare un' im-
posta d i guerra, capace a dare pronte risorse allo 
Stato, certo che il paese ne sarebbe molto più lieto. 
Egli, lo vedeste, già vi venne innanzi coll'idea del Con-
sorzio, il quale cominciò stupendamente e andò in 
seguito diminuendo perchè s'infiltrò l'idea che potesse 
essere una cosa governativa, ma i l paese l'esempio 
generoso ce lo diede. Io non voglio ora intrattenervi su 
questo, mi riassumo e dico: per fare che giustizia vi sia 
dovete mettere il vostro articolo d'accordo con l'emen-
damento proposto ; concepito com' è vi farà raggiun-
gere lo scopo che' vi siete prefisso. Certamente non 
prenderete a male, che discutendosi vi si faccia vedere 
una modificazione utile e dirò anche necessaria, per 
raggiungere la giustizia, consistente nel non tassare 
la passività a danno del debitore. 

Quando discutendo vi si fa vedere che con una pic-
cola riforma di dizione, il vostro compito è raggiunto, 
siete uomini abbastanza al disopra delle basse meschi-
nità, da non potervi adontare delle obbiezioni dei vostri 
amici e colleghi, e da adottarne la proposta. 

Quindi io raccomando alla Commissione di vedere se 
il mio emendamento sia da essa accettato, dichiarando 
che dopo aver dette le mié idee alla Camera, ove la 
Commissione credesse di non accettarlo, siccome io 
sono contrario alla legge, avrò fatto opera di buon cit-
tadino, e ritirerò il mio emendamento, perchè è inutile 
cimentarlo quando la Commissione credesse di non 
accettarlo. 

Voglio contribuire come posso al lavoro: questo 
fatto, esco di responsabilità, 

PRESIDENTE. L'onorevole Àngelompropone i seguenti 
emendamenti all'articolo 14: 

« 1° Aggiungersi al primo capoverso dopo le parole : 
della ricchezza móbile} queste altre : e per Vimposta 

SESSIONE DEL 1 8 6 6 

sui fabbricati, secondo la legge del 26 febbraio 1SG5, 
n* 2136. 

« 2° Sostituirsi alle parole dell'ultimo alinea : sui re-
siduo il proprietario pagherà il 4 per cento, le altre : 
sul residuo, ecc., pagherà il 2 per eento. 

« 3° Da aggiungersi in fine dell'articolo : 
« La dichiarazione dell'entrata netta fondiaria, di 

cui è parola in questo articolo, sarà rinnovata, ed ove 
occorra, rettificata, dopo 5 anni dall'attuazione della 
presente legge, salvo il caso in cui il reddito sia au* 
mentato o diminuito del quarto. * 

Il deputato Angeloni ha la parola onde svolgere 
questi suoi emendamenti. 

ANGELONI. Signori, io non farò un lungo discorso ; 
le gravi circostanze in cui versiamo m'impongono 
l'obbligo di essere brevissimo ; oltre a che nuovo qual 
sono nella palestra parlamentare ben m' avveggo che 
con disadorna e non sicura parola, non potrei richia-
mare lungamente l'attenzione di quest'onorevole As-
semblea, dinanzi alla quale è questa la prima volta 
che mi accingo a discorrere sopra argomento così im-
portante come è quello che ci occupa. Onde è che in-
voco ed attendo da voi benevolo compatimento. 

Poche parole mi basteranno a spiegare il mio primo 
emendamento. Io sono partito dall'idea che, essendovi 
una relazione maggiore tra la rendita de' beni urbani 
e la terriera, che fra questa e quella sui redditi della 
ricchezza mobile, così per accertare con maggiore si-
curezza i redditi agrari sarebbe stato utile di guar-
darsi ancora gli articoli della legge dell' imposta sui 
fabbricati e del suo regolamento, i quali si potevano 
molto utilmente adattare alla presente legge. 

Intorno al secondo emendamento, cioè alla riduzione 
del due per cento sul quattro proposto dalla Commis-
sione, io innanzi tutto dichiaro alla Camera che mi 
sono indotto ad accettare l'articolo 14, colla riserva di 
cui ho fatto parola, e che in seguito svilupperò, per 
una sola ragione, cioè perchè in esso trovo una ruota, 
la quale nel tempo avvenire potrà agevolmente giovare 
al meccanismo del nostro sistema tributario, e perchè 
trovo in esso il germe fecondatore del principio della 
tassa unica e proporzionale relativamente ai redditi. 

Io credo di non dovermi dilungar molto a dimostrare 
l'utilità del sistema di un'imposta unica relativamente 
alla rendita ; la sua semplicità è nota e chiara a tutti ; 
nè dovrei estendermi a fare dei confronti fra il sistema 
della catastazione mobile, ed il sistema della catasta-
zione stabile. Solamente dirò all'onorevole amico Se-
bastiani, che ieri voleva fare l'elogio del secondo a 
danno del primo, che io credo bensì necessario il ca-
tasto per un buon sistema tributario, ma lo credo ne-
cessario solamente per indicare il movimento del capi-
tale, o fondo di terra, giammai per seguire nelle sva-
riate sue ondulazioni lo sviluppo e le variazioni del 
prodotto di esso. Io intendo insomma l'idea dei catasto 
stabile quando deve segnare le configurazioni e l'esten-


